
I
morti sono saliti a 36. A Roma
non si ferma la scia di sangue.
Quello che preoccupa non è so-
lo il numero ma la tipologia
dei tanti, troppi delitti. Quello

che si è consumato giovedì notte
nel quartiere periferico di Tor Ver-
gata, in via Ferruccio Ulivi, puzza di
mafia. Come tanti altri omicidi con-
sumati nella capitale.

La vittima si chiamava Marco Atti-
ni, aveva 38 anni e alcuni precedenti,
per rissa, minacce e resistenza a pub-
blico ufficiale. Attini stava per par-
cheggiare la sua vecchia Fiat Panda
bianca a bordo della quale c’era la
sua fidanzata quando si è trovato da-
vanti i suoi killer. Gli assassini, in
due, sono arrivati a bordo di uno
scooter con i volti coperti da caschi:
hanno sparato almeno 4 colpi, uno
dei quali ha raggiunto il cuore del pre-
giudicato, uccidendolo quasi sul col-
po. La fidanzata del 38enne è rima-
sta quasi illesa se non fosse per qual-

che ferita da taglio causata dai vetri
dell’auto infranti.

Sul fatto indagano i magistrati del-
la Direzione Distrettuale Antimafia e
questo già la dice lunga sui possibili
retroscena dell’agguato. Le indagini
si stanno concentrando sugli ambien-
ti della criminalità, in particolare su
chi gestisce spaccio di droga, prostitu-
zione, usura: bande che negli ultimi
anni hanno scatenato una guerra per
il controllo di un territorio rimasto or-
fano dei grandi monopolizzatori del
traffico di cocaina, in primis gli espo-
nenti del clan camorristico dei Sene-
se sgominato dalle forze dell’ordine.

Tra l’altro nella stessa zona i primi
di novembre scampò ai colpi di un kil-
ler un ex pugile, Massimiliano Coglia-
no, sospettato di avere a che fare con
la droga ma ufficialmente buttafuori
in alcuni locali del quartiere ora di-
ventato l’epicentro della movida ro-
mana, Testaccio, ma in passato rocca-
forte della banda della Magliana e an-
cora oggi, secondo recenti indagini
seguite alle dichiarazioni di un nuo-
vo pentito, Dario Marsiglia, luogo di
ritrovo per gli affari criminali dei vari
eredi della storica gang.

Anche Attini aveva lavorato in al-
cuni locali di Testaccio, come bar-
man e anche lui è sospettato di esse-
re coinvolto in giri di droga, almeno
da quanto ricostruito in queste ulti-
me ore dai carabinieri di Frascati,
che hanno messo sotto la lente tutti
i giri di amicizie e conoscenze della
vittima. Attini non risulta ufficial-
mente organico a grossi gruppi cri-
minali né appare legato a pregiudi-
cati di spessore. Ma questo non può
fare escludere nulla. D’altra parte,
era incensurato e faceva il gioiellie-
re anche Flavio Simmi, il giovane as-
sassinato nel prestigioso quartiere
di Prati il 5 luglio scorso.

Anche lì fu un’esecuzione in pie-
na regola e subito le indagini si so-
no concentrate sui legami con la ma-
lavita della famiglia della vittima,
visto che lo zio di Flavio Simmi fu
accertato essere in affari, nei lonta-
ni anni 80, con uno dei boss della
banda della Magliana e anche il pa-
dre dello stesso Flavio entrò ma poi
fu assolto nel maxi processo alla
gang ed è citato pure in alcune inda-
gini su un altro famoso criminale ro-
mano, il cosiddetto banchiere Enri-
co Nicoletti. ❖
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Gli sparano in auto
Roma, un altro morto
E sono 36 nel 2011
La vittima aveva 38 anni e si chiamava Marco Attini
Ucciso mentre parcheggiava. Illesa la sua fidanzata
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Tragedia nelle campagne di Norcia, in provincia di Perugia. Un bimbo di 10 anni è
mortoierimattinaaCerretodiSpoletocadendodaltrattoreguidatodalnonno.Ilpiccoloha
perso l’equilibrio ed è finito sotto le ruote del mezzo agricolo. Inutile la corsa in ospedale, il
bimbo è morto poco dopo l’arrivo al nosocomio di Spoleto.
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